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Discorso sugli scrittori beat 

L'unico suo romanzo, « Lei » tradotto in 

italiano - Virtuosismo nell'uso di un lin­

guaggio in origine strettamente poetico 

In Ital ia dal t%0 in poi 
abb iamo avuto e mie un<i in 
jatuazione per ^.i scr i t tur i 
beai la quale però e giusto 
d i re che venne coirle p r epa i a 
ta e ass icurata , subi to dopo 
la guerra , da un f< n e interes 
s imonto per le lettere ame 
n c a n e in genere Furono Vit 
t o n n i , Pavese ed alcuni altr i 
a impor re la scioltezza cu ' tu 
rale di una quasi ufficiale let-
t e ra tu ra amei l cana — t iadu 
cendone 1 migliori testi nel 
tentat ivo di rompere con un 
ce i to t ipo di pedanter ia cui 
tu ra l e na to anche dada no 
s t ra si tuazione cornea ad in 
fluenze s t ran iere d u r a ' t e tut­
to il ventennio ' i s d s t a 

Che ques to m t e i c - i a m e n t o 

abbia pi oso in ques to decen 
nio pieghe un poco Ingenua 
mente ammira t ive , è vere an 
tologie compila te m fretta re 
m o r e scolast iche che n ropu 
gnano come un,tca 30 unione 
stilistico-civile le gesta e i te 
st i della scuola di b^m Tranci 
sco e di New Y o m , esclusione 
da antologie e aai p rog ram 
mi editorial i , di s c u l t o r i ame­
ricani non t ipicamente «beat», 
non t ip icamente pro tes ta ta r i 
e via dicendo Utt issime sono 
s ta te pe rò le antologie a r in 
novarcl i temi e gli atteggia 
ment i , pigro p e l ò 1 ambiente 
le t te rar io di oggi, nel t en ta re 
una assimilazione crit ica dei 
nuovi autor i amer icani , nel 
dis t inguersi da questi fratelli 
cosi prec ip i tosamente consi­
gliati ad esemplo 

E , fra le tan te ragioni per 
cui ancora i giovanissimi ere 
dono d 'u l t ima v e n t a le scuole 
underground amer icane (or 
mai non t an to « sot tosuolo » in 
quan to parecchi autori hanno 
poi t rovato sis temazione più 
commeic ia le ) , vi è quella del 
semplice fatto cne alcuni dei 
rappresen tan t i p ,u n vista so­
no di lontana oi lglne italiana 
(Corso, Ferlinglietti Sor ren t i 
no, Lamant ia ) e r imescolano 
del sangue dei nostri let tera 
ti ant iche speranze di scam 
bi cultural i editoriali e Elnan 
ziari Qua Intendiamo parla­
re di uno di questi au tor i 
beat d origine 'ontFnamente 
europea e cons idera to subi to 
dopo Ginsberg Borroughs e 
il defunto Kerouac caposcuo 
la e o t t imo scr i t tore e orga 
nizzatore di l ibrerie e movi 
ment i per la pace e case edl 
tnc l a formato r idot to 

Di Lawrence re i l inghet-
ti t r a t t i amo in quanto 
p ropr io in questi mesi e usci 
t a la difficile ( m a plu t to 
s to appross imat iva) t raduzio 
ne del suo unico romanzo 
Lei scr i t to nel 1958 e consi 
de ra to t r a i tant i suo* scr i t 
ti dopp iamente interessante 
p rop r io perchè unico roman 
K> di un poeta (Lei di Law 
rence Peil inghett l Giulio FI 
naudl edi tore gennaio 1170 
traduzione di Floriana Bossi) 

Ma In realta e <n molte di 
rezionl che il 'nguaggio del 
Ferl lnghett l si sposta i p n 
mi testi sono lei t IVi « Qua 
dr l di un Mondo Andato » — 
poesie, del l'olì il not iss imo 
poema Coney I stana della 
Mente del l'JiS anche Un ten 
tativo di Deferì > ine del Pran 
zo dato per Promuovere la 
Denuncia del "residente Ci 
senliower del Hiif) u s t ampa 
del romanzo deli n o lei (ed t 
New Dliect ions N ¥ ) del 
1961 11 Utile farne spavento 
se per l idei Cucirò e ' omin 
ciando da San rancico co 
sì anche II bigini, aio Segre 
to delle Cose e liti Un 1 ctim 
medie Una Ingiuria I olemi 
co con l Esistenza -.ono del 
196.5, fioutlnes cuiiiniLdiL b ie 
vissime, sono del m n ( I ' IP I IO 
r i notizie bibliogiiut ' he r n 1 
è s ta to possibile i l r ' r a t L i 
re , alcuni del testi sopì a m u i 
zionati non supe iano le t ien 
ta pagine, al tr i sono di nor 
male lunghezza, la maggior 
pa r t e sono testi yoetloi) 

I n Ital ia è più acne t rovare 
gli scrit t i di Ferlinghetti nelle 
antologie e nelle i viste lette­
rar ie , che non s tampat i per 
Intero, comunque uit inamon 
te Guanda Edi tore pubblicò 
Coney lsland della Mente e 
il compendio delle commedie 
Tremila Formiche Rosse I au 
tore ne ot tenne riconosclmen 

io su pi ino <nnopeo con la 
premi u i ine Etna r a o i m i n a 
del I960 

Oggi I inaudi Ld iure prò 
pone il rorniin/o Lei di cui 
p o s s n m c al dunque d u e pò 
che parole se "on vogliamo 
ent ra re in conflitto t i oppo 
pi rson ti* con scuole e ten 
den /c Abilissimo e virtuosi 
stico 1 uso di un linguaggio 
in origine m e t t a nente poeti 
co (densi tà « incrociate » del 
le immagini sot t i le sapienza 
fonica, r tmi frenetici e calco 
lat i) , Il tes to se irre e sor 
prende anche — n un poe 
ta noto p iu t tos to per una 
turbolenta visione del mon 
do — 11 conti olio vero 
del linguaggio Libro si de 
l i rante ma volon a r iamente 
del i rante e non o e r c ò legato 
a schemi d origine surreal is ta 
con 1 loio automatismi il lo 
ro pescaio dall inconscio l ap 
por t i in t ra Immaginifici t ia 
frasi e parole Piut tos to un 
de l ino ta lmente caicoj i to va 
a t t r ibui to ad una influenza di 
re t t amente J o y c u n a in ispe 
eie per ciò che lei lontano 
1921 Joyce risolveva nel suo 
ul t imo capitolo di te Ulisse » 
(introipzione di linguaggio pen 
sa to e non s c n t t o o par la 
to r i tmi accelerati di un peri 
s iero che non conosce gli s p i 
zi vuoti rappresen ta t i solita 
mente da virgole punti e vir 
gola e c c , temat iche int ima 
mente sessuali e concrete) 

Ma è anche da E m i Pound 
e da H e m y Miller e perfino 
da Maìakovski (oer la metr i 
ca) che il Terlinghetti p i ende 
sul piano tecnico, e unico ve 
ro difetto a ques to « prendere » 
tipico d i tu t ta a qenetazio 
ne beat l i non ammiss io 
ne delle fonti del tes to fa 
ci lmente r iscontrabil i -iel col 
legare origini di ' ovimenti e 
di scuole E ' D ine so in un 
cl ima cul tura le s ta tuni ten 
se ancora assai p i o v i n c n l e 
malgrado l 'alto grado di diffu 
sione dei libri si p i e f ens se 
far c redere che '1 « gioco » e 
le Innovazioni coniche e di 
contenuto fossero ^rr-»ttamen 
te amer icane è t o m e se un 
cer to t ipo di nazionalismo ri 
nato offuscasse un pò il sen 
so dell origine i l corti temi 
e di certe l e t t e ra 'u re 

Ripor t iamo qua l i d ivei ten 

te nota biografica del Feilln 
guettl , spesso - ip iodot ta e t r a 
dot ta — e t ip ic i e interessan 
te p ropr io in guanto Mflette 
1 i t t egg iamento •> i r i tuale di 
tu t ta una generazione a m e i i 
cana (anzi precis iamo che 11 
Feihnghet t i ha 'o rse avuto più 
occasione d'avvicinarsi ali Eu 
ropa che non 1 \ n s o 1 Ke 
rouac I Ginsberg p ropr io In 
quan to ha vissuto in Francia 
attivo n e l h Resistenza t rance 
se laureato negli intervalli di 
t empo al l i Sorbonne il suo 
viaggiare lo ha roso più scal 
t ro m i non ner ques to la 
s u i visione poliMca riesce di 
molto a s u p p r i r e * limiti di 
una educa7Ìon a i m p r r a n a nel 
la quale non vi è più posto per 
studi marxist i « mpecrn peti 
tic! più concreti che non 
quelli i n c h e f iancamente p r ò 
tpstari) 

« Probabilmente nacque a 
New York naso il 1119 o gin 
di II Pare •sin "aio trasnorta 
to In rrancia <v 'ture ude le 
montagne bianche atti Alsazia 
da un balcone J I vno quindi 
neqli Stali Uniti d( fi nei di 
sttnguersi nelle scuote ••unerio 
ri per le sue straordinarie ira 
prese nell arte t'aì a llalulen 
za Dopo di rhe 11 sua bio 
gratta non è troppo thiara Pa 
re tornasse in Francia du 
ranlc la seconda /1< fa mon 
diale e che luesse lapponi 
clandestini con la I rancia li 
bere e con i oai'ijiani norie 
gesl Dopo la riterrà orse ha 
scritto due romanzi non oub 
^licabili e una 'est di dotto 
rato alla Soibonne che aureo 
be dovuto portare I tdoio Hi 
stoire du pissoir dan a noè 
sle moderne Pare anelli abba­
stanza certo "he ii ni asse a 
San Pranclsco per irla terra 
Intorno al 11r>l mettesse su 
una llbteita e rinunciasse a 
pubblicare la o'ia a dei Poe 
ti Tascabili » 

Amelia Rosselli 

Firenze: « personale » 
di Giuliano Pini 

Uno specchio Unita: 

Giuliano Pini « L'uomo velato e il drappo rosso », 1970 

il vecchio 

Narciso 
Una smagliante ricerca pittorica 

nella quale si fa sempre più evi-

lente il sentimento della storia 

Sc i i v e n d o d u e a n n i f a d e l l a p i t t u r a 

i G i u l i a n o P i n i , h o p a r l a t o d e l l o s t r a -

o « g i a n l i n o d e i s u p p l i z i » di c u i le 

n e t e l e , a l l o i a , e r a n o i m m a g i n e Si 

n o r i p e t e r e , di f r o n t e ai q u a d r i c h e 

gli ha d i p i n t o in q u e s t i u l t i m i t e m p i 

: che oggi piesenta alla Ga l l ena Santa Ciò 
< UIM simile def in ì / ione ' Cei tinnente al 
neno in p .u te si Pini infatti continua a 
lipingeic un Eden diventalo come di colpo 

consapevole del di amimi dell uomo un Fden 
dove splendine e mi scna impeto e pi osi la 

zinne gioventù 
compend i ano 

vecchiaia 
fondono 

Un'inieressanle analisi della questione ebraica 

contagiato dal razzismo 
Nathan Weinstock, in un'opera che appare ora in Italia, mette in luce i! carattere di an­
tidoto alle aspirazioni rivoluzionarie delle masse ebraiche proprio del movimento sionista 

«Le stello mi nanno ttach 
to A\evo un sogno e suini 
to » I voi si e >e Natii tri W( n 
stock p remet i t UÌÙ sua to 
na del stoni mo n c h i a m m j 
una esperienza umana e pò 
litica insieme t inticipano uno 
dei t u t t i distintivi le I ope 
la L esperienza e quUIa dei 
giovani intelletto, ih dui ìlntz 
pen uno dei gruppi più com 
battivi della s i n i s t i i isiaelia 
na giunti alla milizia nvoiu 
z ionana a t t iaver^o un i m a 
ro nsveglio dal « s o g n o » del 
la geneiazione pieeedente II 
t i a t to dist int vo d i e [a del 11 
b i o qualcosa di più che una 
test imonianza tali interno e 
1 impegno per un inalisi della 
quest ione ebiaica e della sua 
proiezione isiaeliana condot t i 
« secondo 1 r i i t e i l del mate 
r tal ismo stoi co in ino spili 
to di fedeltà i l i nsegnamento 
di Lenin » e senza f moess o 
ni alla « ragion 1i S t a t o » 

La ossei vazione dell auto 
te secondo cui su un a igo 
mento che suscita a lagione 
le più a-.pre c o n t r o / e i s e esl 
sto d i molti decenni una la 
c u m del pensie io na rx i sU 
(«la tonte — •-"•gli c rwe — e 
da temoo inaridita J» na cei 
to un tonaamento ebbene ci 
sembi i i n r o n g u n parziale 
la \ e e m e i z a polem ca con la 
quale egli ne ìddossa al 
1 URbS e i l patt i t i comunist i 
piovutiti « d ' t e n t o r ì del mono 
polio del m a m s no > i m te i a 
ìesponsabil ì ta e lo sfoizo che 
egli compie pei ro lmare que 
sto vuoto con 1 me/zi di una 
n c e i c a coraggiosa p spiegm 
dicata è n d u b b n m t n t e degno 
di considerazione 

Snn?a a d d e n t i n e ! nel vivo 
di una materia osi ampia (e 
della quale alcuni punti sono 
già stati citati dal nostro gior 
naie p u m a della t i adu / ione 
italiana) ci l imit iamo a n l e \ a 

Libri per la scuola 

Una antologia 
con l'Unità 

e Giovanni XXIII 
r Antoluqiu di cultura contemporanea di Ugo Piscopo ( f a 

le imo Palumbo ITO L 200(1) è un l ibio che poi ta a l la 
nuovi nella scuola itali ina Esso pa t t e dal bisogno di p i o 
poi re ali a lunno un discoiso infei disciplinai e che va dai 
pioblemi s n r n ilici ( s c i en / i o scienze scienza e'o umane 
Simo le due c n t u t cuMuia s c u n t f i c i la n ia temit ica e la 
cultui ì) a quelli l i c n o v i c d mass media la biologia la 
c i b c t n c t c a i voli ntct il melar i ) alle conseguenze della ci 
Mita tecnologici (smog u r b i n e s i m o alienazione società uni 
dimensionale) al bfnesscie e al sottosviluppo (consumo fui 
st razioni Amene i i i r m i India Cina Btafri Giappone) i l 
l inquietudine del mondo c o n t e m p o i m e o illa contest tzione 
alle so lhc i t izion d i t e da tu t to questo fe imento nel campo 
sopiast i i t tuiale dell l i t e clelli filosofia delia le t tera tu ia 

ri l ibio piu p n sentandosi sot to foima di m t o ' o g i a il 
sponde id un disegno oipanico 1 attenzione e cont inuamente 
m o l l i il contesto s ìciale t n t r o cui si spiegano i \ a r i feno 
meni L ipotesi di una c u l t u n u m i a i i i u e n e petcìò continua 
mente t e u i i c i t i su un pieciso t e n e n o 

Gli autori dei biani v inno da Le Coibusier i Oppenhelmer 
d i C P Snow i Panfi d i L Go ldmin ad Einstein d i B 
Itussell i Huz/i t i l i n e i n o da L Mumfoid a Von Braun d i 
Y Gagtr in ad A Bean da Maicuse a Montale da Galbiai th 
id A Nocella d i levi S t i auss a Bocca G i m b i n o Conato da 

Gr imsc i t Giovanti XKIII da B i n l u m n i Trend 
Vengono per la p u m i volta introdotti nella scuola gio m i ! 

come ] Unita e Pae e Sem m i s t e rome Vie Nume testimn 
ni ui7e di u t i e p i o i k m i che 1 gio\ un dcsidei ino conosceie 
e che la nosl ta scuola s inota ha posto nell ombt i 

a. e. 

Scienza e tecnica nell'Unione Sovietica 

MOM A maggio - Ali istituto 
di ricerca scitnlitita nel ••tiuirt 
dei reattori mule ni di \lelt 
kess (zona de! Volgi) è in ( i t 
critica — informa U ! iŝ - - in 
reattore spi rnmnt i e a neutro 
ni veloci l -^u e d i sun i to illa 
elaborazione e al unl io l lo spe 
rmienlale di He sol zi mi tt ni 
che e tecnoInMilie ulin cui h i 
se vengono progetti e le mo li r 
ru> centrali e'pttncne a rc i t ton 
veloci, e in primo luogo per ti 

k i t u u e ripidi coli unii su \a 
si i scala degli clementi tei mici 
ti clivi i s i tosti u/ oni. e delle 
in bin i/u ni di combu libi e 

IH f ti ndi/ ni li sliu taiiiento 
l! nuo\o redlloie oltre ampie 

po'- ibil l i d oli ttu ire esperi 
menti sui m ile ri ili e sulle ia 

I T/ioiii 1 previsti la posstbi 
I t \ di collo; ire il m ili 11 ile 
s r mi il ile ci reti HI P ite nel i 
/ ina a t tua del i n t t n e e m 
speuali n n a i \e i t i l (il ci i 

nn IH i o è di )) pi i t i c i t i ni 1 
m e s t i m i nlo protet t ivo c - t u no 
del l e a l t o i e 

1 1 ilol I L I (IH K i / ik i in sono 
stati e ini ii n i l i s d i una ni K 
L I I r i c ibi i nclic i su e <- ir l i te 

r i s l u he ( i 11 uso di p n o l e lu i 

che nella l inei ì buh ir i \ i ne 
serpo essa li i d n uto i l i i t i 

Ut 1 i T i e il r u ì Ì i/o (h i 
st u t it, b il - i rò K ni H u v 

t ^ Ì 1 o ( i e -J "• ie i 

1 i ni ire luna 
pio lo i ii i l l i o 
l i si 3i I n i ur 

la con u h / i i 
s| ( ( 1 1 1 / 1 
M p i i o l i ni i 

O i l u u r 
ciu i m IcN \i 
si i indù i n i 

i n v a n i 
hi ! 
1- l 1 M 

t i )b k i 

h i molt i e i 1 m 
nmpl lo i i Po 

L.1 ini n i r 
i n i 1 

i l I I 

« |c l < 
r r i ini nel 

h r i i li ch i 
i „ u i ru 1 e mi pò 
n i t u ì Ielle lu i 
re i hh i he so 
i u / me di I 

1 Jl L p u t Pio 

io come oen poco dei « ni 
t i » del sionismo ^ p n w u i 
ad u n a n i l i s i scientifici Wein 
stock sottolinea rifacendosi U 
le conclusioni dello s tudioso 
belga Abiaham L,-> m pas s i t o 
dal s ionismo al t io tzkismo e 
ass issinato giovanissimo id 
Auschwitz 1 in„o ì^isienz ì di 
quello della Diaspoi ì (questa 
non tu la conseguenz ì della 
distruzione ioni in i di Geni 
sa l tmtnc ma la j ieeei ie ' le cu 
molto nel tempo e tu in ie<u 
ta un i aeii e > la naie distai, 
eu aeha n iag D io ia iza dei pu 
polo ebiaieo aal u IL,lui u pa 
lestinese sull onda ai un p iù 
digioso oiueesbo ti e s p a n d o 
ne nieieai i iue lei tVKuiiLila 
neoj e t i p i eude a esi rnaixi 
s ia del « popolo oidootj » t.„vu 
edfiau ia vn,i-naa ui quesi in 
timo atLiaveibu ILL.UIJ in 
u n e n t e e m uccidente u n o 
a i l t p u e u eapitauiiiu-a quan 
au i enus^ m u s m u assume in 
i elaziunt, con io seutitru cu 
pianse u n i pa t t i co la ie u n at te 
rizzaztone 

L ui questa epoca che na 
seti n Muniamo, uume « SOLIU 
plUQUltu ) Ueli dlHlieililLlbiiiu 
e come « inuuuiu due ampliti 
zioni ì ivoiuzionarie uelld mas 
Ù2 eo imene » XI sionismo « su 
oisee, in Ultima aiuv ìs , il eoa 
tagiu del u u z i s m o rtweiicliean 
au non la s p e e u i e i u m a lu i 
Lei uà essenziale dei a p i u ^ u a 
eonuiZìiune eoi aiea, cosa eiie 
postula J megua0udiiza u u 
ie nazioni, l a &ue M te^i ant i 
ùemitiene, ìnve i tenao anche i 
valori aei iaz?ismo ant. ebrai 
eo t a e t n d u eeu u aiiui pei 
seeututi M l a n g u i i piouio 
inatieam f tue ui p i o p n a cai 
stenza m una sueieia non 
eoiaica uelineiidosi ejuasi mi 
p i i i i t a r ien te come c e m e n t o 
pe r tu tua to i e d t n i n u m i so 
cune bpiiifeCndu » it-u izione 
lino al suu limite t-bliemo 
lui se t con l a e t e t ' u e il vei 
delio dei ia / / i s t i ebi~o de 
ve seut i ipaniu vitegguimento 
sionis i e in n iam i i il semi 
lie.t sono s uiiie' lei il m i 
lei mai si di concetto di pò 
poto aiuto s taccato ci il suo 
contesto a t c a a o n p i l l ino 
nun e a l t io cne iOppJs<j cu 
tinti de eOico i nauu e aei 
popolo antiaa > 

P u a d o s s ilmctuc ti mo 
Omento sionista v de in quel 
l assimila/ione « n l imale e vo 
l o n u i la » che Lenin a\ e v a 
md eato eoine ogieo s u u u o 
di una vil i culmi ile inerii 
ine ne hbei i d 1 e m noian 
ze un jc i ico io p r i t iadi 
zion u v i oi i eoi IH I i ci ic \ 
nel ni isi m tism > al nu ino 
pe n m i L uis i *->i pu ,. i 
no cosi da una p i n e fa 
« ce me den/a li r t l i s s i » che 
sp i„c l l ° i / l Ì a i IÌOOI i i c e o n 
g u u ti illusemi! i_ i p iende 
ic con il o i un 1 imi s io 
pò / ot J / u i s i Von Pu live 
0 -, in /z il ne cu ; > irom t cne 
poi i i suo e imi inualoi i a 
a i in i esa i ii le 1/ O 
ne ne n i/ ori ile e i m i d u 
1 il i i i i l In o 11 Ho t Jll 
da > d i d i r u nt inibii ido 
pò I ì isperalo ->u « es e issi 
cu ito luro di l la nt i sec uz o 
ne ni ci m i e he a u s o di 
s i ) u b i i n [ t i i ) n 
P i si n i a ni li n « i i di 
ni il n u i m p e ) li i>] un 
ii il n /io su s i 'I li 'ami 

i l ii )i r i sui ) i si ut 
l i ] 1 i i n e „ i t u t-v IUSI 
si 111 1 i/lì i e a il i ili i 
b ìi i/ione di isse _*? p i ' ne 
del M h , l ( cì( die ite Hi si 
u pu s c t n i e i i io 
s i a \ v s i t i i p u 1 i 
ni nan ì e u3 1 ! H m M a 

no a b b u avuto o Listone di 
l e^ 0

l te 
Il eu isensu dato dalle gì an 

di pule i/e nel iJliì alla eiea 
zione de do bt ilo ebiaieo può 
esseie i n t e i p i c t i ' o come jna 
validi i Uilici pei questo sta 
to di i o s e J Weinstock (il q u i 
1" non esita a cons ide ia te i 
le consenso pei quanto n 
guaida 1 Ulifafa 1 i m e f lut to 
delio et o p p o i m m s m o s iahm 
s i a » e di calcoli illusoli) io 
nega e sottolinea he « l de 
slino di Isi tele e indissolu 
burnente ledalo H la su i te del 
popolo palestinese » sicché 
«n ien te vi e di inquisito pei 
lo Stato ehi aico finche non 
sia s i a t i resa giustizia alle 
vittime della g u e n a del I94ll » 
Egli e pei ciò solida 'e con le 
ì ivendica/ iom del n o v i m e n t o 
nizionale Dalestin jse og^i so 
stetiuti dalla lotta u n i ita e 
di quest ul t imo apprezza la 
crescente m a t m i t a pol i t ic i an 
che se gli s embra che U pa 
rola d o i d i n e di uno Stato pa 
lesi nese d e n o c i a t i c o e laico 
p a t n a comun > ^ l e comunità 
a raba ed ebiaica enunciata 
dal Al I ath non tenga anco 
n sufficientemente conto del 
l i lealtà di una ormai esi 
s tente « nazione » i s iaehana 

Ennio Polito 
<\athan Weinstock Stona 

citi sionismo Edizioni Samo 
na e Savelh due volumi lire 
h imi ì ) 

La biennale 
del manifesto 

a Varsavia 
VARSAVIA, mdgMO 

Salvador Dal), Hìroshi Ta 
naka, Andy Warhul, Roy 
Lichlenslein, Jefim Cwik, 
Jcnn Colin Eugeno Carmlx 
sono alcuni dei nomi più no 
b Ira gli artisti che parteci 
peranno il la Terza Biennale 
inteni'uionnle del manifesto, 
che si aprirà il 4 giugno a 
Varsavn - infoi ma lo « Zy 
eie Wirszawy» 

Quest anno 665 artisti di 
38 paesi hanno inviato 1 560 
mniiffesti per la biennale 
Una speciale commissione ha 
selezionato 691 manifesti 121 
polacchi, 30 sovietici 27 ceco 
slovacchi, 40 giapponesi, 21 
inglesi 26 francesi 50 amen 
cani, 34 olandesi, ecc 

L'esposizione rimarrò a 
perla dal 4 giugno al 20 
agosto 

Un poema 
su Lenin di 
Evlushenko 

MOSCA m icgo 
Evgheny Evtushenko ha 

scritto un nuovo poema, la 
« Università di Kazan > por 
il centenario di Lenin Parte 
del poema è apparso sulla 
n Gazzetta Letteraria » e in 
tegrilmente su « Novy Mir » 

Le un studiò nll università 
di Kizan Evtusherko ha tra 
scordo un anno negli archivi 
dì questa univocità per ren 
ders conto dello sviluppo 
del pensiero piogrps<ìivo e 
rivo u/iomno ( I quel pe 
nod 

Il loema parl i non soltanto 
dell nf inrn o cidi idolosccn 
zi d Lenin nn indù di i l 
tic r ersonihti conio il gran 
do i i itr-m i t i c i nbulievsky 
o M pidre di Lenin llya 

una visione sontuosa, in una 
« a l l e g o n a dell esisteteti » lol 
U di inquietudini e di doman 
de Ma al tempo stesso quol 
cosa o e imbuito Si Uat ta di 
un piocesso in coi so sin dal 
67 che o andato \ i a via p ie 

cisandosi in un p i o g i e s s n o ab 
bandono degli mi / iah dati di 
e tonaca di costume e di sa 
t u a pei una scelta di \ don 
s touco esistenziali più p io 
londi nce ica t i nella sostanza 
di una uflessione globale piut 
tosto che nell ambito di una 
puntuale dosci t / ione di e n e o 
stanze Lo « ^tinnii nto » e n 
inasto I ondarne! ita imenle lo 
stesso qui i di'- ,no licito pe 
ned ante che da s l iu l lu ia <\o 
l ini lona alle immagini e elu 
gli d e n \ i tanto dalla Neite 
Sachlichkeif che dalla ti a 
di/ione gotica e q m l t i o c e n l e 
sca toscana complicata da una 
mlimd inclinazione \ c i s o la 
lune solu7iom libeit\ Oggi pe 
io la tendenza del suo di 
scoi so si muove nel senso di 
una maggioie i isonanza del co 
loie nella dilezione di una 
nrniagine più la iga immeisa 
volentieri in ombie nottuine 
denti o cui si accende e tiani 
moggia pei m i p i o v v vampe 

Il « sentimento dei tempo » 
h i fatto n i u / i o n e nelle tele di 
Pini coinvolgendo nsl suo fluì 
to il « M-Mitimenlo della sto 
n a » [1 Vecchio Naiciso non 
si gua tda più nelle punss ime 
acque dello s tagno ma ndot 
to gì m/oso e o t iendo come 
Tues i a nei veisi di Cliot spec 
d n a il suo volto in un ba 
malissimo specchio anpeso al 
mino di una stanza 1 ampli s 
so degli amanti si fa scosce 
sa vei t igme, disces lunare 
veiso il Pa i ta io 1 uomo sotto 
la doccia d i e h o il d iafram 
ma dei d i s t a i l i diventa un li 
vido enigma enunciato nella 
dimensione di una vicenda di 
cui e difficile p ied i te 1 esito 
finale 

D ch ia io che 1 uomo resta 
al ceni lo della pieoccupazio 
ne di Pini ma \ i tes ta al cen 
t io di un contlitto di cui non 
tutti i tei mini sono evidenti 
Vi lesta « nodo » di eneigie la 
zionali e u i a / i o n a h di nega 
/ione e leddizione di bel 
k / / . i e violenza non mic ia 
mente scopei lo a se stesso 
fot->e addii Utui a ignaro delle 
foizc che [acchiude nel p io 
p u ò petto in at tesa che un 
« e v e n t o » lo 11voli alla pio 
p n a t i i gen / i di linci ta denti o 
e fuon di lui 

L fot se questo clu Pini ci 
vuol d u e con L uomo telato 
e il dì appo ios\o? LI pei so 
naggio imbavagliato fasciHlo 
con le b u c c i a legate diet to 11 
schiena simile ad un pngio 
nieto a p p a i e al c m t i o del qua 
d io fi a I affioiante « n i o b i o » 
a smis t ia e il palpitante d i ? 
pò sca t la t to a des i la C un 
pcisonaggio cai leo di lep iess i 
potenza con un volto a n i m a 
indetmito ma che sta deh 
nendosi sotto il e lo in pio 
einlo d cssc te s t iappato da una 
uies is t ib i le foi/a m al t iazio 
ne Pini cosi ci piopone una 
immagine e n u g i e a ni 1 suo il 
l u s n o sinibolismo una unni i 
gine che vede I uomo tcstilui 
to a se stesso n un lem 
pò finsi* i IOSO che si 1 i o si 
l n a ston i 

Pini e passato co1* (\<\ un i 
pilli i i di i n tonlo di piso 
dio a un i pumi i di Menili 
e iti gelici ih p u imboli Un 
v indo un i nuova e più sicu 
ta niMiia eli se Come ne I suo 
mtoìitiatio nel qiaidino uni 

tiuno st tubi i ehi IH 11 i sua l'­
oli i n i di! i/ioiu sul! i sisu n 

/ i gli si i tsplos i sil( n/io i 
m nk ice min un ì I il in i 
meli il) U li IIOI i b ili n imi < 
losl Mi ei ni] ( ine un i p l 
lui i u m min i ii i/ii L i 
mi ti i l Hi UH JI ih k di ih 
nuli i un i \ i 11' S i i l i 

Mario De Micheli 

(Ai alli<'\i israeliani 
«Irgli aggressori LSA 
(aio compaqno Pajetta 

lì amile il qioinaU i orici 
rispondi ss; a una mia tio 
manda Ihsiduo sapete qual 
e l atteggiamento (hi goitrno 
e dei giornali d Ivaelc di 
lì onte ali aggi es'uont digli a 
moicani alla Cambogia e in 
generali alla guarà e alle 
(Ose abiette die i manna 
da anni stanno Incendo in 
Vietnam Ruoido di aio i> 
to tempo fa Un il genera i 
Dayan /nefasto pusonaggio) 
eia andato m Vietnam a pnn 
dei e lezioni dal giueìalc W< 
slmoicland alloia comandati 
te e Hcmpic con la « vitto 
na in pugno » 

Ti nngiazio e coi dialmente 
ti saluto 

GABRirLLA M 
(Bologna) 

Isiaele coeiente con la s in 
politica colonialista nppogg » 
senza risei ve l iggiessione a 
mencana ali Indocina Non #> 
senza significilo che 1 ultimo 
attacco isiaeliano eont io il 
Libano sia avvenuto por ni 
giorni dopo i invasione ame 
ricana della Cambogia 

«Ci vogliono 
abituare 
ad abbassare 
sempre la testa » 

Caio direttole 
sappiamo che il suo gior 

naie non pubblica lettere che 
non recano la firma ma voi 
remino chiede}le di foie sta 
volta un eccezione ospitando 
questo scrìtto In esso vi è la 
pitia venta 

Siamo dei militari che non 
3i iiconoscono più come uo 
mini Lamoie pei il prossimo 
si e trasjoimato in odio pei 
la conquista di un pezzo di 
pane o di carne a danno di 
un collega la generosità si e 
trasformata vi egoismo men 
he tediamo punito un nostro 
amico per colpa di altri len 
tusiasmo della vita si è tra 
sformato in cupo pissimisìno 

Abbiamo perso ogni contai 
to con il mondo t sterno le 
ragazze non ci degnano di at 
tenzione tutti ci scansano e et 
evitano ogni dsntto e perdu 
to anche i più fondamentali 
ed i più naturali pei un esse 
te umano Ci hanno abituato 
ad un formalismo stupido a 
inerire ed a strisciale da 
tanti ad alta uomini ci han 
no abituato ad abbassale san 
pre la testa e a non pensate 

lutto ciò comporta che il 
seiuzio militare non la dnen 
lai e uomini come in 7iiodo 
semplicistico spesso si dice 
ma fa dnentaie bestie bestie 
da soma che portano il peso 
di enon di aliti che tengono 
in piedi la stiuttuia militai e 
Quindici mesi chi lassano leu 
ti che non sono utili a pei 
sone che lavoravano e porta 
vano il loto contiibuto alla 
società a persone sposate a 
tolte con figli che ledono col 
pila una famiglia nel pieno del 
la sua pinna ctescita a gio 
tam che sludiaiano e che pei 
qu'ndici mesi ledono inlorpi 
due J/ loio ceritllo Chi a 
renderà questi quindici mesi9 

La storia ha folto giustizia 
di coloio che hanno pialicato 
la schiautu di coloro che 
hanno praticato l oppressione 
ed ti razzismo e cei lo tra non 
mollo anche coloi i che voglio 
no questo stalo di cose anche 
coloro che rubano le ore ed i 
gionn più belli della gioiinez 
za dovranno dar conto delle 
loio assiti dita 

Coi diali saluti 

UN GRUPPO Dt MILITARI 
(Napoli) 

Dopo Tamara, 
parliamo anche 
delle lavoranti 
a domicilio 
Caro direttore 

sono una compagna abbo 
nata a 1 Unita non poco di 
spiantila aneli io — come ì 
due gioì ani di Reggio hmi 
ha — che si sia sprecalo tati 
to spazio prezioso per parla 
re della Tamara e del suo Bu 
bi Che la Tamaia sia una 
bella donna lo abbiamo già li 
sto che sia anche invanì fi 
caute l abbiamo compreso che 
il Bormioli sftaitando ) suoi 
opt rai possa per niellasi di 
pagai e dolci soi tisi e dolce 
compagnia con da milioni 
aedo che lo abbiano capito 
tutti da un pezzo Perchè allo 
ra insistei e latito^ 

Stnceiamentc leggaci con 
più piacae qualche articolo 
Ut parlasse delle compagne 
(magoìi maio belle ma que 
sto i on ( detto) ihe con la 
loro partecipatone alh lotti 
sindacali e di pai Ilio hanno 
dato un lontnbuto allaian''a 
la della nostia soaela Gladi 
ii i hqqae con più fitquen 
za anche ari itoli the pailas 
suo (itile laioianli a domi 
alio categoria mollo numero 
sa con enormi pi oblimi da n 
soli a e e tanto difficile da oi 
ganiz<xiic 

Salutandoti (Oiaialmcnte ti 
chiedo scusa di qutsta cufico 
the peiò ncllt mie inteiuiom 
è solo tostiutttia 

ÀVf MONTI 
(Cnsteimar,gioie Bologna) 

PS li idona il mah se ut 
to ma chi ti \t i N < < un a coi 
ti dina tv a la oi< uh e domi 
i n n i ìn ha v min ( (in M mol 
to da tu o ai( < pò o tt mpo 
pa studia" 

«l'oli/iotti sfruttati. 
ufficiali ben pacati» 
S a u a > tini 

iihbta la e ani >m < n i r i 
pulitini an la pi M I n h th 1 
su! s in (710) i id s (imo l 

upp i i QU n ni i i s 
M i l l i ) / 1)111 (li III l ì 
l ) i MS M alti } 1 l 
llii / (D'i < ) il > i ^ 

) ; i \o ! il)l 
i / i > i i , i , s 
q li il i l 1 
l 1 I il I l i 
[Il l In l ,i i, i •* 

pi opt io lem slamo sempre 
i solili struttali e mal paga 
li menili t signoii goteinan 
li il sig Vienii ufflctalt e 
tinizionaii sono strapagali ri 
leu noi gnaulìi di polizia 
abbiamo stipendi dt lame con 
aihtli alle stelle Pache il 
ininislcio dell Intano i weca 
di dare miliaidt al culla non 
piomiede a darci una casa e 
sistemale i nostri stipendi e 
la diminuzioni delle ore di 
seimzio' 

Vorremmo anche che fosse 
picsentala una mieipcllanza 
liamile i iostri siglimi sena 
tori e deputati che fine han 
na /atto le indennità di ordì 
ne pubblico servizio di swu 
lezzo pubblica seruzio noi 
lui no scivtzio testino stia 
in dmauo e dt pencolo'' Noi 
di quanto sopra non abb a 
ino ai aio nemmeno un cen 
testino menile i nosln stipe 
nari due lolle al mese 51 
pieseutano ali uBlcio econo 
muto della questura a risctio 
lete lunri dello stipendio ga 
mollo allo Perche tutta que 
sta ingiustizia7 

Ciiadlamo che questa ielle 
ta e questa piotesta siano 
portate a buon fine Altri 
menti ci sentiranno il sette 
di qiugiio 

Distinti saluti da 

UN GRUPPO DI 
GUARDIE DI POLIZIA 

(Romi) 

« N o n -\i ^0110 
disposizioni » 
Signor direttore 

dcio parine per il seruzio 
militare ilo presentato do 
manda al distretto di Firenze 
pei potei prestare seivizto ci 
1 ile alternatn 0 di quello mi 
litare presso il Centro Studi 
e Iniziative Valle del Beliee 
di Parlatine (TrapaniI doie 
potici laiotare nella ucostru 
ztone di paesi lei rematati nel 
1%S 

late domanda di cut alleqo 
lotoiopia mi e stata restituì 
ta con la seguente moluazio 
ne «Non 11 sono disposizioni 
1 datile alla rtiìuesta latta 
dalla S V » 

le chiedo se non ritiene 
giusto estendere la possibilità 
del seruzio civile anche in I 
tnha magari con opportuni a 
dattamenti dal momento che 
nel noslto Paese esistono re 
qioni con le caiatteristiche del 
sottosi iluppo 

VINCENZO BELLINA 
insegnante elementare 

(Monsummano Pistola) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci p e n e n 
gono Voghamo tuttavia as 
sicurare i lettori che ci seri 
\ ono 0 i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio che la loro colla 
bora7ione è ai grande utilità 
per il nostro giornale il quale 
terra conto sia dei loro sug 
gerimenti, sia delle osservarlo 
ni cnt iche 

Oggi ringraziamo Ciler ina 
PACINI, Lucca Fiancesco 
NOSCHESE Mariconda (il 
quale avendo avuto a che fa 
re con la giustizia per un 
«presunto oltraggio» conclude 
che «pwttoppo la leqge non 
è uguale per tutti ») M G 
Napoli (che invita ad una 
« più attenta vigilanza a{Hn 
che nelle prossime elezioni si 
eviti come ò gin jmr/roppo 
accaduto per il passato che 
pteti e monache votino in più 
seggi elettorali ») Giuseppe 
CIOLI Perugia, L D , Orta 
Nova (che in una accoiata 
lettera denuncia il clima pe 
sante ci eato dalla direzione 
didattica nella scuola eie 
mentare di via Scarabino, ad 
Orta Nova che colpisce sia 

10 maestre che gli alunni 
«con gtaie pteqiudizio per lo 
studiar,), V D S , Napoli (la 
cui lettera in cui si denuncia 
no 1 disagi e il cattivo t ra t 
lamento economico riservato 
a sottufficiali piloti o specìa 
listi dell'Vreonautica, verrà 
da noi inviata ai parlamentari 
comunisti della commissione 
Difesa) 

Mano BELLUNO, Siracusa 
(« Dovreste mettere un po' il 
1 aso nelle sezioni dei cicchi 
civili rioie comandano f pie 
fi Anche se uno non ci tede, 
basta che si presenti alla rom 
n imione oculistica accompa 
guato da un piete ed ecco 
che olitene la pensione»), 
Gioidano BRUNELLI, Chiaia 
Milo Giulio SALATI, Carra 
r i Nino CORSO L n o r n o 
(«Pache non si pubblica su 
1 Unità uno sc)ieinn per fa 
te conoscete ai lettori chi so 
no 1 l e u nna ioni 1 finanziato 

11 i sostenitoii e 1 direttori 
dei magqton gioì itali Italiani 
clic si scagliano con labbia e 
I lolenza conilo le masse ope 
tate? Allego I tono pei l'Uni 
là) Adolfo GUERRINI An 
rana (alle sue domande 11 
gioì naie hi già usposto Se 
lei l imono p u coirette7/a, a 
\essp indicato l indiuzzo « 
\ remino potuto un la i l e alcu 
ni i i t icoli ohe potevano inte 
l e g n i l a ) , G TEODOSIO, 
Sca tali 

Settimio SORTINO Palei 
mo (che 1:1 una lettera invia 
la al niinistio della P I cine 
de «la e incessioiie dufticto 
dell abilito ione ali insegna 
memo ai fluitali ( ne. limino 
piestato s i n s i o nei almeno 
un tilt min nelle scuole ine 
aie s/d/nl uni la qiiahtiea 
ottima a iili/miono ali tnse 
gnalllciilo d i - inlga a tarli 
cullate ti, n/n/oiil Due stu 
dinti min isit 111 Pisa (« Non 
li) inalilo 011 1 nosln 1 cimi 
uni pei laurini a di coiaq 

ma 1 1 Irina rfi una e 
II iilunle 'epKsMoiir » in 
punc iupn ione r- lompiens i 
Ino 11111 i leiioro anonimo 
li ( ist 111 ino N most! ni 
nintn il isti 1 .. m i , , lo a 
vieni no 1 uhblii ilo ni turnl 
un ino sen 1 inni n e i nomi) 

Gain 11 ip n w n n RO no 
ma 

b u r n i i I Ut 1 l i u t i nidU«min 
» in Inn i n ni un uii.ininu i 
Hllltll/M ( I 1 (I Milli I Oli 111 (111. 
11 11 mini 1 il pi n un nnmt u 
l i pi I IM I I t t t m 11,11 I n i i n l r 
1 s u l il .1 tini t u l l i I ItRslWll 

1 li l i t i 1 l i MI| 1 tni tUimnif 
I n ti npi ili min i rncnnn 

imlihll ili 
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